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gogliante comincia a puz- 


) Sine Ahifameolagpinealegtfa- 
cerido allllire \efpassionif" è 


osgemigrumtesò flaceidi at- 
traVèrsdila corrisponden- 
za, pompata dal vostro 
cuore malato nelle nostre 
arterie. Siete troppi, tutti 
grandi e, fusi insieme, ci 
calpestate riducendoci in 
Moltiglia, pressandoci 
Nell'asfalto bollente. Ma 
non riuscirete mai ad ucci- 
derci.Lachiazzase- 
mi-umana continuerà a re- 
spirare e a combattervi, 
contraendosi in nuovi fi- 
bromi che sputacchiano 
grumosi polipi di gelido or- 
rore. Gettate quel bisturi e 
stringete tra le dita questa 
cisti di cellulosa. Apritela e 
provate a scavarla verso il 
centro, con le unghie. Tro- 
verete | RAPACI, ad atten- 
dervi con artigli affilati. 
Ferrandino ha preparato 
per voi CAFFÈ, una psyco- 
miscela per i più nervosi; 
LA BARBA DEL MATTINO è 
sotto ogni profilo, una sto- 
ria tagliata per adolescenti 
ai primi rasoi e infine, SU- 
BTOWN, viaggio al centro 
dell’ orrore. Per fare mo- 
stri a bricolage e sbavare 
sangue senza andare al ci- 
nema, con un divaricatore 
a molle non sterilizzato ab- 
biamo allargato i lembi 
della piaga fumante di 
Black & Decker e aspirato 
di più dagli oscuri meandri 
della specialistica cinema- 
tografica. Probabilmente 
aumentano le possibilità di 
scoprire come creare dal 
nulla le parti mancanti dei 
vostri corpi deformi, visto 
che avete voluto sapere 
tutto su teste e braccia ar- 
tificiali. Non offendetevi, 
nessuno è completo. E 
Splatter è tra le vostre dita 
corrose per compensare 
tutte le carenze di tessuto, 
dolore, follia. E morte. 
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Buongiorno, psicopatici 
in cattività. L'autunno è 
alle porte e state per 
cadere in letargo? Chi 
commetterà i vostri 
delitti programmati per 
la stagione fredda? Non 
conviene molto affidare 
compiti così delicati ad 
altra mano, vero? 

E allora, per non 
surgelarvi il sangue, fate 
un pò di moto e, visto il 
clima, andate a pattinare 
sul ghiaccio o fatevi, 
ancora meglio, una 
partita a hockey. 

Mi raccomando la 
maschera. 


JASON VOORHEES, ad 
esempio, è uno che non 
se la dimentica mai. 
Addirittura è stato visto 
aggirarsi per oltre 1500 
sale americane 
contemporaneamente, il 
4 agosto scorso 
trascinandosi un 
manifesto che più o 
meno diceva: FRIDAY 
THE 13TH PART VIII, 
JASON TAKES 
MANHATTAN. Speriamo 
che almeno gli americani 
ci abbiano capito 
qualcosa, perché RANDY 
CHEVELDAVE, il 
produttore, si è rifiutato 
di dare una benché 


minima anticipazione 
tranne il particolare che 
su questo capitolo ci sarà 
una miriade di efferati 
omicidi, tutti studiati ad 
arte. E non è l'unico a 
tornare! FREDDY 
KRUEGER ci propone: 
NIGHTMARE ON ELM 
STREET 5, THE DREAM 
CHILD. Diretto da 
STEPHEN HOPKINS e 
non da WES Craven 
come avevamo 
annunciato, il quinto 
incubo si avvale di effetti 
da infarto, firmati da una 
vera e propria squadra di 
tecnici. Tornano i colori 
cupi e le penombre che 
rendevano più vago Fred 
nel primo capitolo e 
tanto, tanto sangue 
estirpazioni viscerali, gole 
tagliate da cinture di 
sicurezza, incidenti 
stradali che vi faranno 
passare la voglia di 
pestare sull'acceleratore. 
Insomma, c'è || 

tutto il 
necessario 
per 
accogliere 
Fred con un 
bel salto di 
coronarie. A 
proposito, 
KEVIN 
YAGHER, 
l'ideatore del 
trucco di 
Krueger, è il 
papà della 
BAMBOLA 
ASSASSINA, 


più nota come CHUCKY. 
Ritornando agli incidenti 
stradali, è in giro BLOOD 
SAVAGE, con John 
Saxon, storia di un uomo 
di campagna che tiene in 
vita con vecchi pezzi di 
ricambio auto, le vittime 
dell'autostrada che gli 
capitano a tiro. Pensate 
che è tutto così 
disgustoso che, per 
timore della censura, 
sono state realizzate due 
versioni. Ovviamente, si 
spera di vedere la prima, 
quella dove si vedono 
bene radiatori e 
carburatori in funzione 
tra organi umani 
spappolati e scoperchiati, 
ancora grondanti di 
sangue... 

Abbiamo esagerato? No, 
per scaldare il motore 
della paranoia, sangue e 
dolore non sono mai 
abbastanza! 

A presto. 
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Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 
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Egregia redazione, 
sono un fan 
accanito di film, libri 
e fumetti horror e 
non posso, quindi, 
non apprezzare la 
vostra iniziativa. Mi 
raccomando di non 
scadere nel 
grottesco e nel 
gratuito, perché il 
vostro è un settore 
molto trascurato nel 
campo dell'editoria, 
nonostante il 
grande numero di 
appassionati... 
Paolo Livorati - 
Cuneo 


Ciao, come va? 
Immagino che lassù 
da voi faccia caldo. 
Quaggiù 
nell'oltretomba, 
invece, c'è un bel 
freschetto. Peccato 
che l'umidità faccia 
scricchiolare le ossa 
del mio vecchio 
scheletro 
ammuffito. A 
proposito di 
scheletri ammufîfiti, 
ho comprato tempo 
fa tre “Oscar” 
Mondadori della 
serie “Zio Tibia”. 
Vorrei sapere come 


È ottobre e il freddo vi sta screpolando la cervicale. A noi si è surge- 
lata l’ipofisi e i metabolismi stanno cambiando, qui dentro. L'aria 
condizionata è fuori uso e i maglioni di lana non servono a nulla. 
Così abbiamo deciso di usare la vostra posta come combustibile, ma 
le continue inondazioni di lettere soffocano le fiamme e...noi! In più, 
siamo tormentati da sogni orribili, poesie e prose di totale delirio e 
richieste che vanno ben oltre la comprensione umana. Continuate 
così, cari splatteriani e la nostra unione di sangue coagulato sarà 


eterna. 


Anche stavolta cercheremo di dare più risposte possibile, approfit- 
tando della nuova struttura di Splatter 
che, come avrete notato, da questo 
numero ha sedici pagine in più, per 
soddisfare l'unanime richiesta di voi 
tutti. Questa innovazione ha causato 
un'epilessia di gruppo, costringendoci 
ancora una volta a far slittare lo spa- 
zio dedicato ai risultati del sondaggio 
“Buon Sangue Non Mente". 

Per concludere, prima di passare a voi, 
inviamo saluti, baci freddi e auguria- 
mo sudorazioni acide a tutti... 


e dove trovarne 
altri, anche in lingua 
originale. 

Vi ringrazio con 
tutto il fegato e 
complimenti per il 
giornale. 

Brigida Costa - 
Roma 


Caro Splatter, 

ti ringrazio per 
avermi regalato 
delle storie 
repellenti. Non 
scomparire dalle 


edicole, perché 
siamo già in molti 
ad avere bisogno di 
te. Volevo darti un 
consiglio: 


‘ aumentare il 


numero delle storie. 
Per il resto, è tutto 
okay, complimenti. 
Ti saluto inviandoti 
una storia scritta da 
me. 

Tuo lettore 
immortale, Gianni 
Solfrini - Forlì 

PS: 

perché avete scelto 
Freddy per la 
copertina del 
numero uno? 

Mia zia andava 
benissimo.... 


...Non ho bisogno di 
pseudonimi orridi. II 
mio nome ha già 
una sua maledizione 
(che spiegherò alla 
prossima lettera)! 
Dite a Marco Soldi 
che Krueger, il mio 
2° padre, non ha gli 
occhi verdi ma 
marrone scuro. Per 
il resto è ottimo. 
Complimenti, 
davvero. 

Qui c'è un chiasso 


sn”. tremendo, non 


riesco a 
concentrarmi. Per il 
vostro giornale 
proporrei: interviste 
ad attori italiani (e 
non), poster con i 
personaggi “cult” 
dell'horror, 
portachiavi con 
l'effige di Dracula, 
concorsi demenzial- 
sanguinolenti...Oh, 
no!! Stanno aprendo 
la porta della mia 
cella (se mi 
rispondete, vi dirò 
dove sono 
rinchiuso): mi sono 
dimenticato che 
oggi mi devono 
ricaricare le pile 
(elettroshockK!). 
Arrivederci. 

Marco Cuscusa - 
Iglesias (CA> 


Egregi e gelatinosi let- 
tori, 

grazie a tutti per gli in- 
terminabili compli- 
menti e per l'attenzio- 
ne che continuate a 
prestare. Paolo Livora- 
ti è preoccupatissimo: 
non preoccuparti, Pao- 
lo, non c'è alcun peri- 
colo di cadere nel grot- 


SEGUE 


Non Aprite Quella Posta 


tesco e nel gratuito. 
Come esservi viventi, 
qui in redazione siamo 


| già emarginati e de- 


classificati dalla specie 
Homo Sapiens, quindi, 
i fumetti che Splatter 
propone e proporrà po- 
tranno soltanto cam- 
biare in meglio, evol- 
vendo sulla vostra fre- 
quenza d'onda! Perdo- 
na il ritardo, Brigida 
Costa, come per altri 
lettori che hanno scrit- 
to in estate, per motivi 
di spazio è stato op- 
portuno un salto di 
tempo. Comunque fa- 
ceva veramente caldo. 
Per quanto riguarda 
zio Tibia, dobbiamo 
dirti con estremo dolo- 
re che editorialmente 
è morto e sepolto. Puoi 


| comunque rivolgerti ai 


fornitori indicati su 
Phantasmagorie del 
N.1 di Splatter: le spe- 


{{ ranze sono dure a mo- 
| rire... A Gianni Solfrini 


| e Marco Cuscusa: tutti 


i lettori che ci hanno 
gentilmente fatto un 
vomitùme di proposte, 
devono avere pazienza 
e fiducia. Continuiamo 
a ripetere un concetto 


‘| ribadito sin dall'inizio: 


tutti i vostri desideri 
vengono studiati e vi- 
visezionati, ma occorre 
un po'di tempo. E nel 
calderone una succu- 


| lenta dose di innova- 


zioni suggerite proprio 


i DA vol! 


Spett.le redazione, 
Vi scrive uno 
studente 15enne 


| assetata di sangue. 


Volevo ringraziarvi, 
anche a nome della 


| bestia sadica che è 


in me, perchè grazie 


| a voi posso 
{ finalmente godere 


di due incubi al 
mese. La mia vita, 
infatti, è un orrore 
completo: scrivo, 


| disegno fumetti, il 
«| mio forte è l'humor 


nero, smercio 


| magliette da me 


realizzate con 
illustrazioni 
fosforescenti, In 
rilievo e lucide, 
tutte ovviamente 
atroci; amo l'Acid- 
house e colleziono 
colonne sonore, in 
più realizzo effetti 
speciali... Ora che mi 
sono presentato, 
spero di potermi 
permettere qualche 
consiglio adeguato: 
perchè non regalare 
adesivi o mini- 
poster di 
mostriciattoli vari? 
Oppure inserire 
vendita per 
corrispondenza di 
maschere, mostri in 
miniatura, oppure 
scherzi di cattivo 
gusto e piante 
carnivore... Mi 
sembra che basti. 
Un saluto a tutti 
quelli di Splatter. 
Bavosi saluti da 
Francesco Torchia - 
Crotone (CZ) 


Egregi di Splatter, 
chi vi scrive è uno 
dei tanti maniaci 
$anguinari che 
infestano la nostra 
penisola. Ho 
apprezzato molto le 
rubriche e ottimi i 
disegni di Marco 
Soldi. Bella inoltre, 
la colonna 
introduttiva in 
seconda di 
copertina che, però, 
ha poco a che 
vedere con il reale 
contenuto di 
Splatter che pare 
voglia contrapporsi 
all'horror 
cinematografico. Il 
cinema è 
insuperabile, anche 
quando la storia è 
povera: bastano le 
immagini; il 
fumetto, invece 
(vedi Dylan Dog), 
deve reggersi su 
una storia potente e 
ben scritta. Il vostro 
limite è il formato e 


il numero di pagine, 
nonché il 
bianconero (il vero 
splatter vive a 
colori). Splatter 
dovrebbe dividersi 
in monografie, con 
un presentatore alla 
Creepy, o magari 
personaggi del 
cinema horror 
adeguati al tema 
proposto. 
Aumentate le 
pagine e le storie. 
Ve ne propongo una 
mia, anche gratis. 
Non cestinatemi: ne 
va del mio equilibrio 
mentale. Cordiali 
saluti. 

Marco Mischi - San 
Silvestro, Padova. 


Carissimi Francesco e 
Marco, 

lode e sangue alla vo- 
stra creatività ribollen- 
te (Gianni Solfrini com- 
preso: notevole il tuo 
racconto!), ma quiete 
e tenebre alla vostra 
grafomanìa isterica! 
Per quanto riguarda i 
vostri putridi desideri 
di gadgets, concorsi, 
deformazioni morfolo- 
giche di Splatter, vi ri- 
mandiamo alla rispo- 
sta precedente. Fran- 
cesco Torchia potrà 
avere per corrispon- 
denza le aberrazioni 
gommose che gli ser- 
vono, aguzzando la vi- 
sta sul notiziario di 
Phantasmagorie. Mar- 
co ha male interpreta- 
to l'editoriale di Splat- 
ter 1: NON VOGLIA- 
MO ASSOLUTAMEN- 
TE DARVI IL CINEMA 
SPLATTER, ma affron- 
tare lo stesso argo- 
mento conimezzi 
espressivi del fumetto, 
che vanno al di là del 
messaggio che il cine- 
ma (gloria ad esso) 
può dare. Sappiamo 
benissimo che il pub- 
blico a cui ci stiamo ri- 
volgendo ha nel san- 
gue il cinema splatter. 
Noi vi presentiamo un 
fumetto che può allar- 


gare la vostra cultura 
sanguinaria, non ap- 
pesantirla. Il tuo rac- 
conto, Marco, è stato 
dato in pasto al nostro 
supervisore Roberto 
Dal Prà. Saluti a Fran- 
cescoe a Marco, 
quindi. 

La lettera che segue, 
più che una serie di 
domande, offre una 
mistura ben amalga- 
mata di risposte che 
abbracciano (dal pun- 
to di vista di un letto- 
re) incondizionata- 
mente le questioni 
proposte da Marco Mi- 
schi: 


...Sono felice di aver 
conosciuto Splatter 
perché sento che 
qualcosa si muove 
nel fumetto italiano. 
Ho tra le mani solo il 
già citato Splatter, 
ma dal catalogo che 
proponete, direi che 
ci sarà da divertirsi. 
I materiali sono OK, 
così come la grafica 
e la stampa. La 
scelta del bianco e 
nero è indovinata 
non tanto per i 
contenuti che 
richiederebbero 
rossi violenti, 
quanto per il fatto 
che il colore è sotto- 
cultura dettata da 
bieche regole di 
sfruttamento 
commerciale (la 
colorazione di 
materiale 
pubblicato b/n su 
rivista per essere 
riproposto in albo, è 
uno scandalo come 
il “painting” dei 
classici film 
d'epoca!). Eccezion 
fatta, ovviamente, 
per quei disegnatori 
che colorano da sé, 
aggiungendo 
qualcosa al disegno 
e non massacrando. 
Che poi ben 
vengano i massacri, 
purché funzionali; è 
inevitabile:lo 
splatter è il 


compiacimento 
nello sventramento! 
Più si guarda dentro 
i tessuti sfilacciati, 
grondanti plasma e 
globuli, più si 
esorcizza il terrore 
del dolore fisico. Il 
traumatico effetto 
gratuito diventa 
terapeutico... 
Antonello Piras - 
Portoferraio - 
Livorno 


Caro Antonello, < 
ti ringraziamo per aver 
contribuito a rendere 
ancora più chiara l'in- 
tenzione del nostro fu- 
metto. Nella parte del- 
la lettera che non pub- 
blichiamo, fai riferi- 
mento alla non rag- 
giunta demenzialità 
dei nostri redazionali. 
Abbiamo già dichiara- 
to di appartenere ad 
una sub-razza emargi- 
nata e tutto questo è 
già demenziale in par- 
tenza, perché siamo 
costretti a fingere. E 
allora, fingere di finge- 
re non ha un senso 
compiuto. Capito, ora? 
Ciao, Antonello, è sta- 
ta una bella lettera. Il 
soggetto, lo abbiamo 
incapsulato nell'ipota- 
lamo del Dal Prà. Scri- 
vici ancora. 


Spettabile redazione, 
sono un sedicenne 
assetato di sangue, 
assetatissimo. Il 
vostro mensile è una 
salvezza, per me, ma 
il sangue è poco, le 
storie sono 
anemiche! Più i 
sangue, ci vuole più 
sangue con un 
pizzico di 
soprannaturalità, 
quella dimensione 
dove il reale non 
esiste più, presidiata 
dall'incubo sia nei 
personaggi (mostri di 
tutte le forme) sia 
nelle ambientazioni. 
Vi chiedo: fumetti da 
racconti d'autore e il 
colore! Recensioni di 


libri, fumetti; a 
proposito: escono 
ancora Creepy e 
Zombi? Sono vostre 
pubblicazioni? 
Inserite rubriche su 
argomenti di magia e 
soprannaturale? E i 
risultati del 
referendum? Un 
saluto, invitandovi a 
scrivere storie 
sempre più orrende: 
di paura non si 
muore... SI VIVE!! 
Massimo “Max" 
Cencio - Vicenza 


Carissima redazione, 
vi trovo fantastici, mi 
piacciono sia i 
fumetti che le 
rubriche. Volevo 
ringraziarvi 
personalmente per 
aver inaugurato la 
collana con il Freddy 
dei nostri incubi. 
Volevo chiedere che 
ci siano più pagine e 
più contatti con voi. 
Poi, sto cercando 
una rivista italiana 
specializzata sul 
cinema splatter. 
Sapreste 
indicarmela? Attendo 
risposta con fiducia. 
Buon sangue, non 
mente! 

Priolo Giuseppe - 
Bova Marina (RC) 


Carissimo e 
sanguinolento 
Splatter, mi presento 
assicurandoti subito 
che sono uno 
splatteromane nato, 


anche se il mio primo 
istinto mi portava 
(come tutt'ora) a 
mordere colli. Anche 
se è una cosa 
comune tra mortali, 
perchè non istituisci 
un club ad “origine 
controllata” per noi 
morti viventi? 
Oppure allestire una 
vendita per 
corrispondenza... 
Francesco Boni — 
Roma 


Sanguinolenta 
redazione di Splatter, 
anche se può. 
sembrare strano che 
ad una ragazzina 
come me piacciono 
certi fumetti, sono 
certa di non essere 
l'unica a provare 
forti emozioni nel 
leggere Splatter! 
Leggo Stephen King 
e amo Freddy 
Krueger, l’unico 
incubo che vorrei 
vedere 
materializzato a 
matite e china, 
ispirandosi magari al 
quarto capitolo, il 
mio preferito!! Ed 
infine, non pensate 
che sarebbe più bello 
Splatter a colori? Ve 
lo immaginate il 
rosso del sangue? 
Brr...!! 

Vostra (x sempre) 
mortalmente 
affezionata 

Roberta Visintini 


Carissima redazione, 
per favore 
pubblicate questo 
comunicato (e 
questo disegno): 
HORROR PURO: Salve! 
Ho 16 anni e sono 
disposto a vender 
casa pur di riuscire a 
fondare il “Fred 
Krueger Fans Club”. 
Chi è interessato 
scriva a: Masotto 
Andrea, via Del 
Fante, 6 - 37054 
Nogara (VR) 


Caro Splatter, ci piaci 
moltissimo ma siamo 
tristi perchè esci solo 


una volta al mese. Ci 
piacerebbe però, 
leggere più di tre 
fumetti e vorremmo 
sapere quando 
inserirete il colore. 
Saluti da Claudia 
Bruschi e Stefania 
Zangheri. 


Montevarchi, AR, Ag 
‘89 


Sono un ragazzo di 
16 anni che nella vita 
non fa altro che 
leggere fumetti 
horror ed ascoltare 
Heavy Metal; a 
proposito, sapevate 
di essere seguiti 
moltissimo da noi 
metallari? Vi ho 
comunque scritto 
per dirvi che vorrei 


qualcosa di più forte, | 


che non ti faccia 
dormire la notte, 
tipo “Macelleria 
mobile di 
mezzanotte” di Clive 
Barker. Ampliate 
Splatter: più fumetti 
e più rubriche 
sconvolgenti; quei 
cinque minuti che 
impiego a divorare 
Splatter sono 
troppo... TROPPO 
POCHI! Vorrei inoltre 
sapere che è quella 
polpetta di avanzi 
che risponde alle 
lettere... Putrefatti 
saluti. 

Spanio Simone 


Carissimi, larviformi letto- |M 
ri, mi applico una protesi |N 


linguale e passo alle rispo- 
ste. E stato giurato col 
sangue che le nostre sto- 
rie saranno fradice di 
emoglobina. Contaci, 


Max. Per quanto riguarda INS 
le creature insolite (e clas- 


È 


m 


siche) avrai di che rabbri- | 
vidire; Creepy e Zombi js 


non esistono più ed erano 


pubblicate dalla Elfo Edi- IRE 
zioni. Rubriche su argo- fl 


menti paranormali stanno É 
evolvendo nei nostri ac- [i 


quitrinosi pensieri, così 


come fumetti da racconti | 


d'autore, in lista d'attesa [MI 


per questioni di copyright 
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Non Aprite Quella Posta 


(stesso motivo che darà 
pace a tutti coloro che vo- 
gliono Krueger, Poe e Ste- 


MU phen King a fumetti), ma 


il futuro è dalla nostra! I 
isultati del sondaggio nel 
prossimo numero. Hai ra- 
gione, Max: di orrore sì vi- 
ve ed è la paura conscia e 
inconscia a tenerci in vita. 
Ciao, Max, riscrivimi. 

Invece, Giuseppe di Bova 
marina dovrà soffrire in si- 
lenzio perchè in Italia non 
esistono riviste specializ- 
zate di cinema horror. Al- 
meno per ora. Per avere 
più contatti con noi, scri- 
vi, scrivi, scrivi. Ciao e 
buon sangue. In molti mi 
chiedono se verrà aperto 
uno Splatter Fan Club con 
magliette, gadgets, ecto- 
plasmi imbalsamati da 
vendere per corrispon- 
denza... Non facciamo gli 


i ipocriti: una setta di men- 


ti devianti non può coprire 
losche attività sotto le 
mentite spoglie di un in- 


f nocente club...No, scher- 


zo, per il club ancora non 


| si è pensato a nulla. Saluti 


a Francesco e Andrea. E 
ora il turno delle ragazze, 
il mio cibo crudo preferito. 
Cara Roberta, non devi 
aver scrupoli sui tuoi gusti 
orrorifici: l'orrore è uma- 
no, porta indietro nel tem- 
po verso le tue paure anti- 
che, spalancandoti il pen- 
siero su emozioni sempre 
nuove e difformi. E più 
l'orrore è nero e più c'è la 
possibilità di intrappolare 
la vittima. Ecco perchè il 


fl colore da noi non è consi- 


derato, nel fumetto. Co- 
munque, un bacione ros- 
so sangue a Roberta! Il 
dolore forgia l'uomo e non 
la donna (non è Nie- 
tzsche, ma un incoraggia- 
mento), quindi, cara Ste- 
fania e Claudia, rassere- 
natevi. La vostra lettera ri- 
sale ad agosto e se non 


siete putrefatte avrete no-- 


tato le pagine in più. An- 
che per voi, niente colore 
la solo il bianco della mor- 
te e il nero della notte, 
Ciao escrivetemi ancora! 


Benvenuto Spanio Simo- . 


ne e tutti i trashers, i gara- 
gers, gli hardrockers, gli 
hardcoreres (insomma, 


tutti) perchè anch'io sono 
cresciuto a came, orrore e 
metallo. E sempre esistita 
questa simbiosi hor- 
ror-metal e i Black Sab- 
bath ne sono gli indiscus- 
si progenitori. La spiega- 
zione è lampante: la chi- 
tarra elettrica simboleggia 
un'arma divina, l'Axe (a- 
scia), forgiata e affidata ai 
guerrieri della mitologia 
nordica, il cui dio è Odino, 
padre di Thor. Dal greco, 
Odino significa “dolore” 
ed il rituale tipico e assi- 
milato nella musica è for- 
giare con l'Axe, ad alto 
volume e con i suoni ta- 
glienti, i giovani eletti, 
nell'età del sangue e della 
carne, per farne valorosi 
guerrieri. Ora, Simone, 
puoi finalmente leggerci 
più a lungo e per il futuro 
ne avrai sempre di più. Se 
vuoi sapere il nome della 
polpetta di avanzi che ri- 
sponde alla posta, te lo di- 
co anche se mi ritengo of- 
feso: Paolo Di Orazio, che 
tiene a precisare di essere 
un'avanzo di polpetta, che 
è diverso. Chiaro, Simo- 
ne? Ciao e tanti stiletti di 
metallo nella gola! 


Spruzzi 
& 
Frattaglie 


Complimenti a Marzia 
Lorusso di Bologna 
per il soggetto propo- 
sto. Promessa perso- 
nale: se hai in odio i 
bambini, nel prossimo 
numero ci sarà qualco- 
sa per te. Per La Ma- 
gna Massimo e Alta- 
more Giampero: 
molto spesso l'orrore è 
nascosto in zone appa- 


rentemente neutrali. 
“Incubo” è stato di no- 
stro gradimento! Luigi 
Spagnolo di Roma de- 
ve scusarci, ma non 
possiamo usare mostri 
minorenni in coperti- 
na. Siamo felici per il 
tuo amico. Andrea 
“Kempe the Slayer" 
Campari ci ha riempiti 
di complimenti e ti rin- 
graziamo di cuore mar- 
cio! SIIvia Pinton dai 
Torreglia, PA, ci sug- 
gerisce un cimitero da 
splatterizzare: aspetta 
e vedrai. Per Massimo 
Giachetto da Jesolo: 
staremo attenti all'o- 
scenità, giuriamo! 
Speriamo che France- 
sco Olivari la smetta 
di lubrificare le moto- 
seghe di notte, altri- 
menti Alessio Secon- 
dini di Roma sarà co- 
stretto a “lavorare” col 
seghetto da balsa! Do- 
vrebbe chiedere consi- 
glio, in tal caso, a Pa0- 
lo Torrigiani ai Ca- 
stelseprio, Varese. Se 
la vita di Matteo Bal- 
ducci di Cesena è un 
incubo, rallegrati: ci 
siamo noi! Scrivici! LO- 
renzo Tomadini di 
Tolmezzo Udine, meri- 
ta il titolo “Scerebrato 
1989” per avere lo sto- 
maco di leggere tutta 
la produzione ACME. 
Orazio Ciocca di Ca- 
stelnuovo di Porto: 
Marco Soldi vuole sa- 
pere in particolare co- 
sa non ti è piaciuto di 
Caramelle. Lo stesso 
disegnatore vorrebbe 
invece baciare sul col- 
lo Massimo Perissi- 
notto (attenzione: 
Marco è anemico!). 
Vittorio Campanella 
di Ravenna: te la pre- 
stiamo noi la bici! Per 
Enza Ragni : se Buone 
Vacanze è "“sciapito”", 
sappi che il sale sulle 
ferite _brucia da morire. 
Teresa D'Agostino di 
Mentana, è un'altra 
fanciulla dura a rabbri- 
vidire: se vuoi davvero 
spaventarti, vieni a 


trovarci! Cinzia Crotti 
di Milano, saprà tutto 
su Nightmare, anche 
perché Sassu Jlenia di 
Torreglia Padova pre- 
ferisce non avere incu- 
bi. Federica Ferrari di 
Reggio Emilia, Gianal- 
do Renzetti di Vasto 
Chieti, Matteo Moli- 
nari dai Jesi, Valerio 
Bruni ai Cerveteri, 
Gianmarco Gotti di 
Asciano (Splatter esce 
entro le prime due set- 
timane del mese), Ma- 
teo Zoni di Parma: vo- 
gliamo altre vostre let- 
tere!! Massimilano 
Teso: pubblicheremo 
la tua lettera il mese 
prossimo! Tommaso 
Piras di Roma, se non 
scrive subito gli spe- 
diamo un'orda di zom- 
bi pressati a forma di 
materasso! Massimo 
Zarri di Tortona, è uno 
tra i più “adulti”; non 
siamo paraculi, Massi- 
mo, ma mostruosa- 
mente onesti. A/es- 
sandro Besazza di 
Marghera, speriamo 
abbia sudato freddo 
con le nostre ultime 


. storie. Marco Bonetti 


di Edolo: non riuscia- 
mo a leggere il tuo in- 
cubo! Saluti pustolosi 
a Sandro Carella, 
Matteo Bernardini di 
Pisa, Massimiliano 
Bertoli, Davide Lon- 
goni, Massimiliano 
Correa di Roma, An- 
drea Chiesi di Freto, 
Luca Valenti di Parma 
e Marco Romagnoli: 
un pugno di Mosche 
prese a caso tra tutti 
coloro che hanno in- 
viato il sondaggio sen- 
za scrivere un cadave- 
re di lettera. Anche 
stavolta una preghiera 
a coloro che non sono 
stati corrisposti: ab- 
biate pazienza e fidu- 
cia, il tempo stinge il 
cappio e i colli postali 
sono sempre larghissi- 
mi. Sarete corrisposti 
tutti, sino all'osso! Ba- 
cioni e agopunture in- 
candescenti a voi! 


CRONIC 
ART 


gli incubi 
dei lettori 


Pierprincipio di Già - Rivoli 


Ruben Negri - Lecco 


Marx Giansanti - Deruta (PG) 


PERCHE 'NONTE LA 
BAI PIU'TARDI LA 
BARBA 7 
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FA PRESTO BPAPRA'...10 
E MAMMATI ASPE T. 
TAMOINGIARDINO. 
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Soggetto e Sceneggiatura: Eugenio 1220 
Disegni: Oliviero Gramaccioni 


Yi inerorisopranma. 
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Decker 


Artigianato dell’orrore 


SANGUE, 
COME & DOVE 


Spettabile 
redazione, 

mi congratulo per i 
vostri putrescenti 
fumetti che sin dal 
primo numero mi 
hanno ossessionato 
durante la notte 
con dei Bad 
Nightmares. 
Aspettando con 
ansia il prossimo 
raccapricciante 
numero, volevo 
domandare dove si 
procura o come 
creare sangue 
artificiale... 

Pesenti Compagnoni 
Stefano - Santorso 
(VI) 


Anche se l'argomento 
è stato già affrontato 
(vedi Splatter n.1), è 
bene tornarci su e me- 
scolare bene per non 
far coagulare il tutto. Il 
sangue artificiale crea- 
to a scopi cinemato- 
grafici, per chi ha l’'oc- 


Per conoscere tutti gli orribili segreti del cinema 
splatter. Per dare corpo agli incubi e costruirvi 
un mostro a bricolage. 
Per fare colpo sugli amici e trasformare una 
festa in un bagno di sangue. 
INVIATE LE VOSTRE LETTERE A: 
SPLATTER/BLACK & DECKER 
Via Chiaravalle 11 - 20122 — Milano 


Nell'ammasso semisolido di posta piovutaci addosso sin dall'esordio in 
edicola di Splatter, abbiamo riscontrato una febbrile adesione e approva- 
zione di questo spazio tecnico. La corrispondenza si è quindi imbevuta di 
più sangue, infarcita di camme, pervasa da richieste varie e interessanti 
sulle sadicherie più truci del cinema splatter. Continuate a scrivere, ri- 
spulciatevi le pellicole di cui vi è sfuggito un particolare sanguinario, 
anche il più piccolo: siamo disposti a spellare tutti i più folli virtuosismi 
dei maestri degli effetti speciali. Di volta in volta, Black & Decker affronte- 
rà gli argomenti proposti dalle vostre lettere, vomitando risposte più 
esaurienti possibile. In questo numero parleremo ancora di sangue, co- 
struiremo teste e braccia, mostreremo mutilazioni orribili per dare la pos- 
sibilità ai primi cinque lettori che hanno scritto espressamente a Black & 
Decker, di materializzare fantasie e torbidi desideri di...effetto! Per con- 
cludere, prima di augurarvi pessima lettura, un particolare ringraziamen- 
to a Davide “informatore speciale” Decina, da cui succhiamo tutto lo 
scibile cinematografico tecnico. 


Buon dilaniamento! 


casione, è reperibile in 
America; i costi, ovvia- 
mente, sono elevati e 
ne vale la pena solo se 
siete pronti a dare il 
ciack. In Italia, il san- 
gue artificiale si trova 
in due versioni: più ac- 
cessibile a livello eco- 
nomico è quello non la- 
vabile, da usare su in- 
dumenti a destinazio- 
ne spazzatura. Il san- 
gue lavabile, invece, 
costa di più ed è dispo- 
nibile dalle 35/40mila 
lire in su al litro (ogni 
rivenditore fa il suo 
prezzo). Lavabile e 
non, per qualsiasi uso, 
il plasma confezionato 
è venduto presso ne- 
gozi di articoli per tea- 
tro. C'è un'altra possi- 
bilità. Se siete golosi e 
volete simulare un'e- 
morragia orale, recate- 
vi presso un supermer- 
cato e fate incetta di 
sciroppi pet bibite. Oc- 
corrono: sciroppo di 
menta, amarena, ta- 
marindo e arancia. L'a- 
marena è il colore ba- 
se; menta e tamarindo 
scuriscono, mentre 
arancia permette una 
sfumatura leggera. 
Con l'aggiunta di ac- 


qua, ovviamente, si di- 
luisce la mistura, ren- 
dendola più chiara e li- 
quida. 

Se invece, prevedete 
un uso veloce e reali- 
stico, chiedete al vo- 
stro macellaio di fidu- 
cia di mettervi da par- 
te un pò di sanguinac- 
cio, magari specifican- 
do i vostri torbidi in- 
tenti... Ma attenzione, 
il sangue animale non 
è igienico da tenere in 
casa (frigo compreso) 
per più di un giorno. 
Non venite a lamentar- 
vi con noi se poi vi bec- 
cate qualche virus 
aberrante... 


TESTE & 
BRACCIA 


Spett.le Black & 
Decker, 

mi piacerebbe 
sapere come 
realizzare una testa, 
braccia e mostri 
meccanici... Attendo 
con speranza. 
Mauro Fabriczky - 
Fabriano Ancona 


SEZIONE & 
PUTREFAZIONE 


Caro Splatter, 
vorrei chiedere 
come sl'realizza un 
cadavere 
putrefatto, roso dai 
vermi; inoltre, se 
possibile, svelarmi il 
trucco "testa 
spaccata da un 
accetta”... 

Brunella Damiano - 
Leonessa - RI 


CariMauro & Da- 
miano, 
per realizzare creature 
“viventi", putrefatte e 
non, bisogna essere 
dotati di una notevole 
esperienza di elettro- 
nica, scultura e cultura 
di anatomia umana. 
Per la testa e le braccia 
di Mauro, si procede in 
questo modo: fornitori 
di manichini e ricambi 
per bambole vendono 
a prezzi accessibili ar- 
ti, teste e busti. Dopo- 
diché occorre un bel 
testo di anatomia 
SEGUE — 


| Black & Decker 


umana e studiare arti- 
colazioni e legamenti, 
per individuare posi- 
i zioni, punti di fissag- 
gio e distribuzione dei 
tiranti che, analoga- 
mente a tendini e mu- 
scoli, determinano il 
movimento delle se- 
zioni del corpo interes- 
sate. I tiranti, opprtu- 
namente nascosti al- 
l'interno del corpo (il 
che presuppone la ca- 
vità, perlomeno par- 
ziale, dell'articolazione 
da animare; altrimen- 
ti, mano a trapani e 
controtrapani per 
creare i canali di scor- 
rimento dei tiranti), si 
procurano facilmente 
dalla vostra bici, pren- 
dendo in prestito i fili 
déi freni. Per ogni ti- 
rante-tendine occorre 
una molla. Molla e ti- 
rante danno origine al 
movimento grazie al 
sistema di “antagoni- 
smo muscolare” uma- 
no. Esempio: il tirante 
permette al braccio di 
piegarsi; la molla, po- 
sta simmetricamente 
rispetto al tirgnte a cui 
è collegata, completa il 
movimento, riportan- 
do il braccio alla posi- 
zione di origine. Più 
precisamente, il tiran- 
te piega il braccio che 
allunga la molla (la 
molla funziona da trici- 
pite); culminata la tra- 
zione, la molla-tricipite 
farà stendere nuova- 
mente il braccio. Affer- 
rato questo meccani- 
smo, non resta che de- 
cidere se azionarlo ma- 
nualmente o elettroni- 
camente. Se sei (o hai 
un amico) espertissi- 
mo di elettronica, con 
una centralina puoi 
dare vita ad un brac- 
cio, mano compresa, 
con tutti i movimenti 
possibili. Considera 
però che un sistema di 
animazione elettronica 


costa veramente un' 


occhio della testa e 
tanto tempo da perde- 
re. Se invece preferisci 


evitare la scossa, affi- 
dati ad un sistema ma- 
nuale, meno costoso e 
più divertente. Il prin- 
cipio è lo stesso. Au- 
menta la lunghezza 
del tirante ai cui estre- 
mi sono fissati la molla 
e un anello per il tirag- 
gio. Il tutto è ingabbia- 
to in una comoda im- 
pugnatura consistente 
in un telaietto rettan- 
golare di ferro da fora- 
re per lasciar scorrere 
da un lato, il tirante; la 


molla è fissata al telaio ' 
e non più sull'articola- 
zione stessa. Lo stesso 
procedimento è analo- 
go per tutti i tipi di mo- 
vimento che vuoi otte- 
nere; quindi, per ani- 
mare interamente un 
mostro, è logico che 
avrai bisogno di un 
enorme numero di ti- 
ranti e molle, nonche 
di un gruppo di perso- 
ne ad aiutarti in con- 
temporanea nell'im- 
presa. Come esperien- 
za di gruppo è senz'al- 
tro notevole: essere 
coordinati a questi li- 
velli non è affatto sem- 


plice... 

Se oltre alla scossa, 
vuoi evitare anche il 
contatto umano,non 
abbrutirti nell'asociali- 
tà: elimina tiranti, mol- 
le e impugnature varie 
e adotta il sistema di 
ripresa (se il tuo scopo 
è quello di filmare il 
movimento) a “passo 
uno". Punta la teleca- 
mera sul soggetto e fo- 
tografa gradualmente, 
un movimento per 
ogni fotogramma. Te- 
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Il sistema antagonistico in 
funzione. Osservare i punti 
di fissaggio e scorrimento 
dei tiranti. 


nendo presente che in 
proiezione il rapporto 
è di 24 fotogrammi al 
secondo, puoi calcola- 
re l'esatto numero di 
“fotografie" per visua- 
lizzare un'animazione 
accettabile sullo 
schermo. 

In ogni caso, devi an- 
cora sapere come si 
crea un mostro. Per 
questo capitolo e quel- 
lo che riguarda la pu- 
trefazione avanzata 
che ha proposto Da- 
miano, ti rimandiamo 
al prossimo numero... 
Rimani ancora in onda, 
Damiano, perché dob- 


biamo ancora “spac- 
carti la testa”! 

Se vuoi ottenere un ef- 
fetto accennato, ma- 
gari da esporre in pe- 
nombra, può bastare 
la testa in polistirolo 
che trovi presso ogni 
fornitore per parruc- 
chieri, parrucca com- 
presa, a meno che la 
tua vittima sia calva. 
In ogni caso, hai anche 
bisogno di una “pelle” 
lacerata, con innume- 
revoli brandelli penzo- 


f 


fo 
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lanti lungo la sezione. 
Munisciti di sega, 
smalti per modellismo 
e acquerelli, pennelli, 
silicone, cervello fre- 
sco e lingua reperibili 
dal solito macellaio 
(non dalla sua testa, 
però!). 

Sega la testa in polisti- 
rolo, taglia a metà la 
parrucca. Spalma con 
un pennello il silicone 
sul bordo del taglio e 
fallo rapprendere qual- 
che istante. Come ogni 
collante, il silicone fa 
fili: sfrutta questo par- 
ticolare per ottenere i 
brandelli e gli sfilaccia- 
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menti che la carne pro- 
duce sotto l'azione 
della sega (o accetta, a 
seconda dei casi) e la- 
scia seccare definitiva- 
mente il tutto.... Poi, 
colora avendo cura di 
tingere di rosso vivo i 
suddetti brandelli; 
scava nel cranio l'al- 
loggio ideale per il cer- 
vello e procedi allo 
stesso modo per la lin- 
gua. Prima di comin- 
ciare, è inutile ripetere 
che per quanto riguar- 
da le sezioni umane, 
bisogna lavorare con il 
solito testo di anato- 
mia umana! I denti, 
pressoché nascosti 
dalla lingua (che, at- 
tenzione, non è umana 
e va "ridotta" con le 
forbici), si possono ac- 
cennare scolpendo il 
polistirolo e colorando 
l'interno della bocca. 
Taglia a metà cervello 
e lingua e incastrali 
negli appositi spazi. 
Col pennello, sporca 
tutto di rosso e lavora 
ancora con un pò di si- 
licone sulla superficie 
della sezione, in modo 
da arrecare uno sfrat- 
tagliamento confuso, 
per mascherare le ine- 
vitabili imperfezioni 
dell'interno cranio. Ri- 
cordati di scavare il 
collo: esofago e tra- 
chea, la cavità nasale. 
Incolla la parrucca sul- 
la mezza testa, facen- 
do coincidere le linee 
di taglio, quindi dai 
una spennellata di ros- 
so vivo anche tra i ca- 
pelli. Per dare l'idea 
del taglio appena fre- 
sco, nella profumeria 
più vicina puoi trovare 
gelatina trasparente 
per capelli, da spalma- 
re sull'interno del cra- 
nio per rendere lucido 
il rosso della carne vi- 
va. Oppure, se sei me- 
no delicato e più pi- 
gnolo, il macellaio può 
fornirti di sangue fre- 
sco con cui innaffiare 
l'opera e creare even- 
tuali pozze di sangue 


se hai stabilito un an- 
golo dove poggiare... 
la testa. Ciao a Mauro 
& Damiano e fateci sa- 


pere! 


MUTILAZIONE 
& SANGUE 
SGORGANTE 


Spett.le Splatter, 
siamo due 
quattordicenni di 


Ult 
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Jesolo e leggiamo 
accanitamente 
Splatter. Abbiamo 
scritto a Black & 
Decker per sapere 
come si fa a 
mutilare una 
ca 


parlando) e come, 
da una piccola 
ferita, far sgorgare 
il sangue. 

Inoltre, sarebbe ben 
gradito su Splatter 
un poster dei mostri 


‘ celebri o delle scene 
più truculente dei 
film gore storici, in 
particolare 
sgozzamenti e 
squartamenti. Che 
ne pensate? 

Vostri mortalmente 
affezionati. 
Mazzuia Nicola & 
Vianello Emiliano - 
Jesolo (VE) 


Il braccio mozzato richiede 
molta cura, soprattutto 
quando siete alla mutilazio- 
ne. Il particolare più proble- 
matico è nascondere il vero 
braccio e il moncone che 
“resta” al corpo. 


Cominciamo dalla fine. 
L'idea di inserire un 
poster è stata avanza- 
ta da più di un lettore, 
più o meno sotto pres- 
santi minacce. Come 
al solito, aspettiamo 
che siate voi, attraver- 
so consensi maggiori e 
più diffusi, ad avere la 
meglio su ogni even- 
tuale modifica di Splat- 
ter. Quindi, cari lettori, 
la ACME mette in pa- 
lio un poster omaggio 
su Splatter. Chi soffre 
di più? 
Bando agli scherzi, 
passiamo alle questio- 
ni visceralmente più 
tecniche. 
Nicola ed Emiliano, se 
sono ancora tra i vivi, 
avranno appreso gra- 
zie alle risposte prece- 
denti, come procurare 
sangue e parti anato- 
miche utili alla mutila- 
il zione prescelta. 
Partiamo dalla mutila- 
zione. Per collegarci, 


allo scopo di completa- 
re sotto tutti i punti di 
vista un solo effetto, al 


quesito proposto da 
Mauro Fabriczky, con- 
tinueremo a parlare 
del braccio. Munitevi 
di silicone, sangue 
pennello, pompetta e 
tubicino di plastica 
trasparente e la solita 
sega, Afferrate il brac- 
cio finto e segatelo nel 
punto desiderato; per 
facilitarvi la vita, con- 
sigliamo di eseguire il 
taglio sopra il gomito, 
in modo da unire co- 
modamente il monco- 
ne superiore alla mani- 
ca dell'indumento per 
far sgusciare con vivi- 
do effetto l'estremità 
sezionata. Spalmare il 
silicone su entrambi i 
monconi e ricongiun- 
gerli come se doveste 
saldare il taglio. La- 
sciar rapprendere e se- 
parare nuovamente: il 
silicone riprodurrà fe- 
delmente gli sfilaccia- 
menti tipici della carne 
staccata dall'osso... 
Colorare adeguata- 
mente i brandelli, an- 
che con lo stesso pla- 


sma che userete per i 
fiotti. II moncone che 
rimane attaccato al 
corpo, ha bisogno in- 
fatti di una abbondan- 
te irrigazione sangui- 
gna. Nella cavità pree- 
sistente del braccio 
finto c'è lo spazio nec- 
cessario per collocare 
il tubo da cui spruzze- 
rà il sangue. Se siete 
perfezionisti, nascon- 
dete il tubo nell'omero 
spezzato, facilmente 
riproducibile in stucco. 
Il tubo va collegato ad 
una pompetta ben 
equipaggiata di pla- 
sma; il protagonista 
della mutilazione in- 
dosserà il vestito la- 
sciando il braccio al- 
l'interno, piegato sul- 
l'addome o dietro la 
schiena e la mano na- 
scosta può quindi azio- 
nare la pompetta nella 
massima invisibilità. 
Chiamate un adepto 
che vi strappi acciden- 
talmente il braccio e 
agitate, in preda a spa- 
smi atroci, il rmoncone 


che penzola nella ma- 
nica vuota, sparando a 
raffica getti di putrido 
sangue. 

Se invece siete posse- 
duti dall'avarizia, ci- 
mentatevi nella ferita 
sgorgante. Con dell’o- 
vatta bagnata e pres- 
sata, opportunamente 
squarciata, simulerete 
i lembi della ferita; il 
solito tubo va celato al 
di sotto dell'ovatta e la 
pompetta va azionata 
da un complice con 
pressioni rapide e ripe- 
tute, per ottenere l'ef- 
fetto pulsione. La feri- 
ta, conviene piazzarla 
sotto un vestito lieve- 
mente lacerato, per co- 
prire eventuali imper- 
fezioni.E tutto, per Ni- 
cola ed Emilano. Au- 
guri. 

E con questa lettera, 
chiudiamo lo spazio, 
praticamente senza 
fiato. Vi aspettiamo 
nel prossimo numero, 
con altri putridi e suc- 
così argomenti. 


Creazione di una ferita arti- 
ficiale. Il “vaso sanguigno” 
deve poi uscire all'esterno, 
per essere attivato dalla 
pompetta. 
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